
RE\1298688IT.docx PE760.491v01-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2019-2024

Documento di seduta

B9-0180/2024

11.3.2024

PROPOSTA DI RISOLUZIONE
presentata a seguito di una dichiarazione della Commissione

a norma dell'articolo 132, paragrafo 2, del regolamento

sulla restituzione del tesoro nazionale rumeno sottratto illegalmente dalla 
Russia
(2024/2605(RSP))

Michael Gahler, Eugen Tomac, Traian Băsescu, Rasa Juknevičienė, 
Andrius Kubilius
a nome del gruppo PPE



PE760.491v01-00 2/5 RE\1298688IT.docx

IT

B9-0180/2024

Risoluzione del Parlamento europeo sulla restituzione del tesoro nazionale rumeno 
sottratto illegalmente dalla Russia
(2024/2605(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e in particolare gli 
articoli 6, 36 e 167,

– visto il trattato sull'Unione europea (TUE), in particolare il preambolo e l'articolo 3, 
paragrafo 3,

– vista la Convenzione dell'Aia del 1954 per la protezione dei beni culturali in caso di 
conflitto armato,

– vista la Convenzione concernente le misure da adottare per evitare e impedire l'illecita 
importazione, esportazione e trasferimento di proprietà di beni culturali, approvata dalla 
Conferenza generale dell'UNESCO in occasione della sua sedicesima sessione il 
14 novembre 1970,

– vista la direttiva 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio di uno 
Stato membro e che modifica il regolamento (UE) n. 1024/20121,

– vista la comunicazione della Commissione del 13 dicembre 2022 sul piano d'azione 
dell'UE contro il traffico di beni culturali (COM(2022)0800),

– vista la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa del 27 ottobre 2005 sul valore del 
patrimonio culturale per la società (STCE n. 199),

– vista la convenzione del Consiglio d'Europa del 19 maggio 2017 sugli illeciti relativi ai 
beni culturali (STCE n. 221),

– visti i principi generali del diritto internazionale riconosciuti dagli Stati, quali il 
principio di sovranità e di non ingerenza, il principio di buona fede e il principio della 
risoluzione pacifica delle controversie,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che le riserve auree di uno Stato fungono da attività finanziaria cruciale, 
che conferisce stabilità alla sua moneta e rafforza la fiducia nella solidità economica 
della nazione;

B. considerando che le riserve auree statali svolgono un ruolo unico e a lungo termine nella 
finanza e nell'economia, in quanto sono una componente fondamentale delle riserve 
valutarie detenute dalle nazioni; che, durante le crisi finanziarie, le riserve auree delle 

1 GU L 159 del 28.5.2014, pag. 1.
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banche centrali fungono da attività rifugio nelle fasi di turbolenza dei mercati;

C. considerando che il preambolo del TUE afferma che i firmatari si ispirano "alle eredità 
culturali, religiose e umanistiche dell'Europa" e desiderano "intensificare la solidarietà 
tra i loro popoli rispettandone la storia, la cultura e le tradizioni", e che l'articolo 6 
TFUE cita la cultura tra i settori d'intervento nell'ambito delle "categorie e settori di 
competenza dell'Unione" in cui l'UE può intraprendere diverse azioni per "sostenere, 
coordinare o completare l'azione degli Stati membri"; che, a norma dell'articolo 36 
TFUE, gli Stati membri hanno la prerogativa di definire il proprio patrimonio nazionale 
nell'ambito della loro giurisdizione e di attuare le misure necessarie per proteggerlo;

D. considerando che il diritto dell'UE non offre orientamenti o una classificazione generale 
di ciò che costituisce un tesoro nazionale, dal momento che la sua definizione non 
rientra tra le competenze dell'UE; che il termine "tesoro nazionale" è spesso inglobato in 
una serie di termini più generali, quali "patrimonio culturale" e "beni culturali";

E. considerando che il termine "tesoro nazionale rumeno" comprende le riserve auree della 
Banca nazionale di Romania, costituite da lingotti d'oro e monete rare con un valore 
numismatico e culturale distinto rispetto al valore dell'oro stesso, nonché beni culturali e 
artistici appartenenti al patrimonio nazionale del paese;

F. considerando che esistono basi giuridiche a supporto della restituzione dei beni culturali 
e dei tesori nazionali rimossi illecitamente dal territorio di un paese dell'UE in 
violazione della legislazione in vigore o delle condizioni in base alle quali è stata 
concessa l'autorizzazione temporanea per la loro rimozione;

G. considerando che l'appropriazione illegale del tesoro nazionale rumeno da parte della 
Russia costituisce una flagrante violazione delle norme e delle consuetudini 
internazionali, in quanto il trasferimento e l'affidamento delle riserve auree di uno Stato 
e di una consistente raccolta di beni culturali, artistici e archivistici a un altro Stato per 
motivi di salvaguardia in circostanze eccezionali erano disciplinati da un accordo 
ufficiale sostenuto da adeguati documenti di protocollo e garanzie legali di restituzione, 
i cui obblighi sono stati ignorati;

H. considerando che la restituzione del tesoro nazionale rumeno sottratto è di grande 
importanza per la memoria sia istituzionale che nazionale del paese;

I. considerando che la Romania è pienamente legittimata a rivendicare le sue riserve auree 
che furono evacuate a Mosca nel 1916 e nel 1917;

J. considerando che, per far sì che il tesoro nazionale rumeno sia restituito, occorre una 
risposta europea su misura;

1. ricorda che l'appropriazione illecita del tesoro nazionale rumeno da parte della Russia è 
l'unico caso internazionale in cui le riserve auree monetarie e i beni facenti parte del 
patrimonio nazionale di uno Stato sono stati affidati a un altro Stato a fini di custodia, in 
virtù di un accordo stabilito mediante appositi documenti di protocollo che forniscono 
garanzie legali di restituzione, e in cui i rispettivi obblighi sono stati in definitiva 
ignorati, in violazione delle norme e delle consuetudini internazionali;
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2. riconosce che quello del tesoro nazionale depositato a Mosca nel 1916 e nel 1917 a fini 
di custodia durante i tempi difficili della Prima guerra mondiale, con la garanzia del 
governo della Russia imperiale circa la sicurezza del trasporto, del deposito e della 
restituzione alla Romania, costituisce un caso internazionale senza precedenti di 
appropriazione illegale di riserve auree e beni del patrimonio ed è fonte di costante 
preoccupazione per la società rumena;

3. osserva che la Prima guerra mondiale costrinse il governo rumeno dell'epoca ad affidare 
il tesoro nazionale della Romania a uno Stato alleato affinché fosse salvaguardato dalla 
distruzione; ricorda che, durante il difficile periodo bellico, decine di vagoni ferroviari 
trasportarono gran parte del tesoro nazionale rumeno nella Russia zarista affinché fosse 
custodito fino al ripristino della pace, con un inventario dettagliato delle riserve auree 
della Banca nazionale di Romania e con la garanzia di protezione e restituzione da parte 
della Russia, come testimoniato all'epoca da altri Stati; sottolinea che il tesoro nazionale 
affidato legalmente alla custodia della Russia comprendeva 91,5 tonnellate di oro fino 
appartenente alle riserve della Banca nazionale di Romania e collezioni reali di gioielli e 
monete rare, unitamente a beni culturali e storici di valore inestimabile come archivi di 
Stato, documenti, preziosi manoscritti storici, dipinti appartenenti al patrimonio 
culturale, libri rari e collezioni provenienti da numerose istituzioni pubbliche e private, 
che abbracciano un periodo di cinque secoli della storia rumena;

4. sottolinea che, nonostante i numerosi tentativi di negoziati diplomatici all'indomani 
della Prima guerra mondiale, il tesoro nazionale rumeno non è mai stato completamente 
restituito dalla Russia, diversamente da quanto stabilito giuridicamente nell'accordo 
bilaterale ufficiale tra i due Stati;

5. osserva che la maggior parte dei beni culturali, artistici e archivistici appartenenti al 
tesoro nazionale illegalmente sottratto dalla Russia è stata restituita alla Romania 
nel 1935 e nel 1956; sottolinea tuttavia che, ad oggi, nessuna delle 91,5 tonnellate di oro 
fino facenti parte delle riserve della Banca nazionale di Romania è stata restituita;

6. esprime preoccupazione per il fatto che, benché sia stata istituita la commissione 
congiunta Romania-Russia composta da esperti incaricati di agevolare il dialogo sulla 
questione, gli sforzi volti a ottenere la restituzione del tesoro nazionale rumeno, 
comprese le riserve d'oro della Banca nazionale di Romania trattenute illegalmente, 
attraverso i canali diplomatici bilaterali tra la Romania e la Russia sono stati accolti con 
riluttanza da parte della Russia all'idea di riconsegnare quanto i precedenti regimi 
avevano illegittimamente trattenuto in violazione dei protocolli di restituzione 
sottoscritti;

7. ritiene che l'invasione dell'Ucraina da parte della Russia debba portare in futuro a un 
ripensamento delle relazioni tra l'UE e la Russia, che comprenderà dinamiche e richieste 
diplomatiche senza precedenti, come la restituzione delle riserve auree sottratte alla 
Banca nazionale di Romania;

8. sottolinea che occorre prestare particolare attenzione alla preservazione del patrimonio 
nazionale degli Stati membri, come previsto dai trattati dell'UE;

9. accoglie con favore i notevoli sforzi profusi dall'UE per proteggere il patrimonio 
nazionale, culturale e storico attraverso l'attuazione dei meccanismi legislativi e di 
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cooperazione che disciplinano la restituzione dei beni culturali e del patrimonio 
nazionale illecitamente sottratti dai territori dei paesi dell'UE come pure i suoi sforzi per 
contrastare il traffico di beni culturali; riconosce che la direttiva 2014/60/UE è il pilastro 
fondamentale dell'impegno dell'UE a salvaguardare il patrimonio e i beni culturali 
nazionali, mentre il piano d'azione dell'UE contro il traffico di beni culturali ha 
confermato il più ampio impegno dell'UE a proteggere il patrimonio culturale; 
sottolinea che i beni culturali sottratti illecitamente devono essere restituiti, 
indipendentemente dal fatto che siano stati trasferiti all'interno dell'Unione o esportati in 
un paese terzo; osserva che, sebbene a norma delle pertinenti disposizioni del TFUE 
l'attuale legislazione dell'UE contempli la restituzione da uno Stato membro a un altro 
dei beni culturali e del patrimonio nazionale sottratti illecitamente prima del 
1° gennaio 1993, il rimpatrio del tesoro nazionale rumeno rimane un caso particolare 
che richiede una soluzione specifica; sottolinea che la natura eccezionale 
dell'appropriazione illegale del tesoro nazionale rumeno pone in risalto specificità 
uniche che richiedono una risposta europea su misura per facilitare la restituzione di tale 
tesoro, ampliando in tal modo la portata dell'approccio dell'UE alla restituzione dei beni 
culturali sottratti illecitamente dai territori dei paesi dell'UE;

10. sottolinea che la restituzione dei beni culturali e del patrimonio nazionale di uno Stato 
membro dell'UE che sono illecitamente trattenuti da uno Stato terzo richiede un dialogo 
diplomatico sostanziale, sia a livello bilaterale che nell'ambito dei consessi 
internazionali;

11. invita la Commissione ad ampliare l'ambito di applicazione delle politiche dell'UE che 
disciplinano la protezione dei beni culturali al fine di includere il recupero dei tesori 
nazionali trasferiti durante i periodi di guerra nel quadro di accordi bilaterali tra gli 
Stati;

12. invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna a inserire la restituzione 
del tesoro nazionale rumeno nell'agenda diplomatica bilaterale che disciplina le 
relazioni tra l'UE e la Russia non appena il contesto regionale consentirà la ripresa del 
dialogo politico tra le parti;

13. invita la Commissione a creare sinergie concrete con lo Stato rumeno e la Banca 
nazionale di Romania al fine di mobilitare sforzi coordinati e perseguire tutti i mezzi 
diplomatici di mediazione, promuovendo la comunicazione con le controparti russe e 
individuando soluzioni per garantire che la porzione mancante del tesoro nazionale sia 
restituita ai legittimi proprietari;

14. invita la Commissione a valutare la possibilità di agire come partner dei rappresentanti 
rumeni facenti parte della commissione congiunta rumeno-russa incaricata di discutere 
della restituzione del tesoro nazionale rumeno;

15. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al Servizio europeo per l'azione esterna nonché ai governi e ai parlamenti 
degli Stati membri.


